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All’ass. regionale alle politiche sociali





All’ass. regionale alla sanità





All’ass. regionale all’innovazione





Ai sigg. Capigruppo del 





CONSIGLIO REGIONALE





Regione Emilia-Romagna

Gentile Amministratore

Gentile Capogruppo consiliare

In qualità di presidente dell'ANSDIPP, Associazione dei direttori e dirigenti delle istituzioni pubbliche e private di assistenza chiedo che, nella prossima discussione della legge intitolata “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” venga presa in considerazione una richiesta.

Nella formulazione attualmente in discussione all'art. 25 si prevede che il C.d.A. delle Aziende pubbliche di servizio nominino un direttore e in particolare al comma 6 si afferma che lo statuto dell'Azienda disciplina l'attribuzione al direttore delle funzioni e delle responsabilità proprie.

Ciò pare in contrasto o comunque non in perfetta sintonia con la legislazione vigente sulla dirigenza pubblica che prevede la distinzione tra le responsabilità di indirizzo e controllo degli amministratori e le responsabilità gestionali in capo ai dirigenti. Nel progetto di legge non si conferma questa linea in modo esplicito con possibilità di interpretazioni distorte e difformi dal principio che è stato posto a tutela di una corretta operatività degli enti pubblici

Chiedo che venga considerata il suggerimento di aggiungere un comma in cui si prevede che l'azienda pubblica di servizio sia dotata di un direttore nominato dal C.d.A. con criteri definiti dallo statuto precisando che il direttore è responsabile della gestione complessiva dell'azienda e dei relativi risultati in termini operativi. Bisogna inoltre affermare che il direttore sovrintende allo svolgimento delle funzioni degli altri responsabili coordinandone l'attività e che il suo rapporto di lavoro sia regolato da un contratto di diritto privato con durata determinata. Statuto o regolamento di organizzazione devono definire le modalità di selezione, il trattamento economico, gli strumenti di verifica e i casi di recesso unilaterale.

Prevedere troppo genericamente la figura del direttore come fa l'attuale proposta di legge comporta il rischio di non creare una figura di direttore credibile e di mantenere uno stato di incertezza tra le responsabilità degli organi dell'amministrazione e l'apparato.

La richiesta viene proposta a seguito di una riunione che si è tenuta a Bologna tra gli iscritti all’ANSDIPP operanti in Emilia-Romagna. Non credo che la richiesta possa essere considerata come una semplice tutela di parte in quanto, affermando anche le responsabilità del direttore, costituisce una garanzia per una migliore organizzazione delle future Aziende pubbliche di servizio che non devono nascere prive degli strumenti indispensabili per una corretta gestione manageriale e uno sviluppo dell'attività.

Ringrazio per l'attenzione e allego una rielaborazione del testo dell’art. 25.

Distintamente. 

Renato Dapero

Presidente nazionale ANSDIPP.

PROGETTO DI LEGGE

NORME PER LA PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA SOCIALE E PER LA

REALIZZAZIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI

TITOLO IV

Riordino delle Istituzioni Pubbliche di assistenza e Beneficenza.

Aziende Pubbliche di servizi alla persona

Art. 25

(Azienda pubblica di servizi alla persona)

1. L'Azienda pubblica di servizi alla persona ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotata di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria e non ha fini di lucro. L'Azienda svolge la propria attività secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e ricavi.

2. L'Azienda subentra negli obblighi, nei diritti e nei rapporti attivi e passivi della o delle Istituzioni trasformate.

3. L'Azienda, nell'ambito della propria autonomia, adotta tutti gli atti e negozi, anche di diritto privato, funzionali al perseguimento dei propri fini ed all'assolvimento degli impegni assunti nei Piani di zona ed in sede di programmazione regionale.

4. Sono organi di governo dell'Azienda:

a) il Consiglio di amministrazione;

b) il Presidente;

c) l'assemblea dei soci, od altro organismo di rappresentanza già previsto dallo Statuto dell'Istituzione trasformata.

4bis. L’azienda pubblica di servizi alla persona è dotata di un direttore nominato dal Consiglio di amministrazione con criteri definiti dallo statuto. Il direttore è responsabile della gestione complessiva dell’Azienda e dei relativi risultati, sovrintende allo svolgimento delle funzioni degli altri dirigenti e quadri coordinandone le attività. Il rapporto di lavoro del direttore è regolato da un contratto di diritto privato con durata massima di 5 anni. Lo statuto e il relativo regolamento di organizzazione definiscono le modalità di selezione, il trattamento economico e i casi di recesso unilaterale. 

5. Il Consiglio di amministrazione svolge le funzioni assegnate dallo statuto e comunque provvede in materia di programmazione, approvazione dei bilanci e dei regolamenti, delibera lo Statuto e le sue modifiche, verifica l'azione amministrativa e i risultati della gestione , nomina il direttore.

6. Lo statuto dell'Azienda disciplina l'ambito di attività, la composizione degli organi di governo, le modalità di elezione e durata in carica degli stessi, l'attribuzione al direttore di specifiche funzioni e gli strumenti ci verifica del suo operato, le modalità di recepimento dei regolamenti di organizzazione.

7. Nel caso l’Azienda voglia modificare l’ambito territoriale di attività, tale decisione dovrà essere assunta attraverso modifica statutaria, approvata dalla Regione, acquisito il parere dei Comuni ove l’Azienda svolge ed intende svolgere l’attività.

8. Lo statuto dell'Azienda e le successive modifiche sono approvate dalla Regione.

9. Lo statuto prevede un organo di revisione contabile la cui composizione numerica è commisurata alle dimensioni dell'Azienda ed il cui Presidente, o il revisore unico, è nominato dalla Regione.

10. L'Azienda, nell'ambito della propria autonomia, si dota di regolamenti di organizzazione e di sistemi di valutazione interna della gestione tecnica e amministrativa.

11. Le Aziende redigono annualmente, in concomitanza con la presentazione del bilancio consuntivo, il bilancio sociale delle attività e, sulla base di indirizzi e criteri stabiliti con atto della Giunta regionale, si dotano dei seguenti documenti contabili:

a) il piano programmatico;

b) il bilancio pluriennale di previsione;

c) il bilancio economico preventivo con allegato il documento di budget;

d) il bilancio consuntivo con allegato.

12. Le Aziende, sulla base di uno schema tipo predisposto con atto della Giunta regionale, si dotano di un Regolamento di contabilità con cui si introduce la contabilità economica e si provvede all'adozione di criteri uniformi volti ad assicurare omogeneità nella rilevazione, valutazione, classificazione ed aggiornamento dei valori contabili e nella stesura e contenuto del bilancio.

13. I Comuni, singoli od associati, anche coordinandosi con le Province, svolgono funzioni di monitoraggio e vigilanza dell'attività delle Aziende. La direttiva regionale che stabilisce i parametri per la trasformazione delle Istituzioni in Aziende determina per quali inadempienze gli enti preposti al controllo possono prevedere il commissariamento dell’Azienda. 
14. La Regione esercita funzioni di monitoraggio e di controllo generale sui risultati di gestione del sistema delle Aziende. Le Aziende trasmettono annualmente alla Regione ed ai Comuni, singoli od associati, od alla Provincia se delegata, una relazione sull'andamento della gestione economica e finanziaria e sui risultati conseguiti, anche in riferimento agli obiettivi della programmazione regionale e locale.

A.N.S.D.I.P.P. c/o Istituto Andreoli – Via Pianello, 100 – 29011 Borgonovo V.T. (PC)


[image: image1.png]